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 PRIMA PROVA  TIPOLOGIA C 
Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo 
su tematiche di attualità

ARGOMENTO La necessità dell’uso della forza

Devo affrontare il mondo così com’è e non posso rimanere inerte di fronte alle minacce 
contro il popolo americano. Perché una cosa dev’essere chiara: il male nel mondo esiste. Un 
movimento nonviolento non avrebbe potuto fermare le armate di Hitler. I negoziati non po-
trebbero convincere i leader di al Qaeda1 a deporre le armi. Dire che a volte la forza è neces-
saria non è un’invocazione al cinismo, è un riconoscere la storia, le imperfezioni dell’uomo 
e i limiti della ragione.

B. Obama, discorso del Nobel, 9 dicembre 2009

EDUCAZIONE  
CIVICA

1. al Qaeda: una delle più note or-
ganizzazioni terroristiche di ma trice 
islamista, responsabile degli atten-
tati dell’11 settembre 2001 negli
Stati Uniti. A meno di un mese da

tali fatti, l’amministrazione statu-
nitense decise di attaccare l’Afgha-
nistan, sospettato di fornire prote-
zione all’organizzazione e al suo 
leader, Osama Bin Laden. Ne derivò 

una lunga guerra e una destabiliz-
zazione del paese che dura ancora 
oggi.

Nel dicembre 2009 a Oslo il presidente degli Stati Uniti Barack Obama (1961) è stato insigni-
to del premio Nobel per la pace. Nel brano proposto, tratto dal discorso pronunciato in occa-
sione della cerimonia di premiazione, Obama affronta un tema controverso: in quello stesso 
momento, infatti, i soldati americani sono impegnati in Afghanistan sotto la responsabilità 
dello stesso presidente che, secondo la Costituzione americana, riveste l’incarico di co-
mandante in capo delle forze armate. Per giustificare la propria posizione Obama ricorre al 
concetto di “forza necessaria”.
Prendendo le mosse dall’intervento di Obama, ripercorri alcune situazioni storiche del Novecen-
to nelle quali un intervento armato sia stato giustificato perché ritenuto necessario (alcuni esem-
pi possono essere le due guerre mondiali e in particolare la seconda, l’intervento degli Usa in 
Vietnam e Corea, le operazioni americane in Medio Oriente). Per ciascun episodio esponi le ragio-
ni di chi promosse l’intervento e le ragioni di chi, eventualmente, era contrario. Se lo ritieni oppor-
tuno, puoi allargare i confini della tua esposizione anche ai secoli precedenti il Novecento e all’at-
tualità. Puoi concludere l’esposizione con una riflessione sul concetto di “guerra necessaria”.
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